
MESSA VOTIVA IX 

 

SAN PAOLO DELLA CROCE 
 

(Tutto come nella solennità di san Paolo della Croce,  

19 ottobre, oppure come segue)  

 

 

 

 

 

 

ANTIFONA D'INGRESSO                                                                                  Fil 1, 20b-21  
 

Cristo sarà glorificato nel mio corpo, sia che io viva, sia che io muoia.  
Per me infatti il vivere è Cristo e il morire un guadagno.  
 
COLLETTA  
 

O Dio, che hai concesso a san Paolo della Croce  
di sperimentare il gaudio ineffabile del mistero della redenzione,  
e lo hai reso perfetto amante del tuo Figlio crocifisso,  
fa' che, celebrando le meraviglie da te operate in lui,  
meritiamo di imitare i suoi esempi  
e di essere sostenuti dalla sua protezione.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 
Oppure:  
 

O Padre, che hai ispirato a san Paolo della Croce  
un grande amore per la passione del tuo Figlio,  
fa' che sorretti dal suo esempio e dalla sua intercessione  
non esitiamo ad abbracciare la nostra croce.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 



PRIMA LETTURA.                                                                                                Gal 2, 19-20  
Non son più io che vivo, ma Cristo vive in me.  
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Galati        
 

Fratelli, mediante la legge io sono morto alla legge, per vivere per Dio. Sono stato 
crocifisso con Cristo e non sono più io che vivo, ma Cristo vive in me. Questa vita 
che vivo nella carne io la vivo nella fede del Figlio di Dio, che mi ha amato e ha da-
to sé stesso per me.  

Parola di Dio.  
 
oppure:                                                                                                                     1Cor 2, 1-9  
Parliamo di una sapienza divina; misteriosa.  
 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi  
 

Fratelli, quando sono venuto tra voi, non mi sono presentato ad annunziarvi la te-
stimonianza di Dio con sublimità di parola o di sapienza. Io ritenni infatti di non 
sapere altro in mezzo a voi se non Gesù Cristo e questi crocifisso. Io venni in mezzo 
a voi in debolezza e con molto timore e trepidazione; e la mia parola e il mio mes-
saggio non si basarono su discorsi persuasivi di sapienza, ma sulla manifestazione 
dello Spirito e della sua potenza, perché la vostra fede non fosse fondata sulla sa-
pienza umana, ma sulla potenza di Dio.  
Tra i perfetti parliamo, sì, di sapienza, ma di una sapienza che non è di questo 
mondo, né dei dominatori di questo mondo che vengono ridotti al nulla; parliamo 
di una sapienza divina, misteriosa, che è rimasta nascosta, e che Dio ha preordinato 
prima dei secoli per la nostra gloria. Nessuno dei dominatori di questo mondo ha 
potuto conoscerla; se l'avessero conosciuta, non avrebbero crocifisso il Signore della 
gloria. Sta scritto infatti: "Quelle cose che occhio non vide, né orecchio udì, né mai 
entrarono in cuore di uomo, queste ha preparato Dio per coloro che lo amano".  

Parola di Dio.  
 
SALMO RESPONSORIALE         Dal Salmo 83  
 

R/ Nella tua casa, Signore, esultiamo di gioia.  
 

L'anima mia languisce e brama gli atri del Signore.  
Il mio cuore e la mia carne esultano nel Dio vivente.  R/  
 

Anche il passero trova la casa, la rondine il nido,  
dove porre i suoi piccoli, presso i tuoi altari,  
Signore degli eserciti, mio re e mio Dio.     R/  
 

Beato chi abita la tua casa:  
sempre canta le tue lodi!  
Beato chi trova in te la sua forza:  
cresce bingo il cammino il suo vigore.     R/  
 

Per me un giorno nei tuoi atri  
è più che mille altrove,  



stare sulla soglia della casa del mio Dio  
è meglio che abitare nelle tende degli empi.    R/  
 
CANTO AL VANGELO                          cfr Mt 11, 25  
 

R/  Alleluia, alleluia.  
 

Benedetto sei tu, Padre, Signore del cielo e della terra,  
perché ai piccoli hai rivelato i misteri del regno dei cieli.  
 

R/  Alleluia.  
 
VANGELO                                                                                                             Lc 10, 21-24  
Gesù esultò nello Spirito Santo.  
 

Dal Vangelo secondo Luca  
 

In quel tempo, Gesù esultò nello Spirito Santo e disse: "Io ti rendo lode, Padre, Si-
gnore del cielo e della terra, che hai nascoste queste cose ai dotti e ai sapienti e le 
hai rivelate ai piccoli. Sì, Padre, perché così a te è piaciuto. Ogni cosa mi è stata affi-
data dal Padre mio e nessuno sa chi è il Figlio se non il Padre, né chi è il Padre se 
non il Figlio e, colui al quale il Figlio lo voglia rivelare. E volgendosi ai discepoli, in 
disparte, disse: "Beati gli occhi che vedono ciò che voi vedete. Vi dico che molti pro-
feti e re hanno desiderato vedere ciò che voi vedete, ma non lo videro, e udire ciò 
che voi udite, ma non l'udirono".  

Parola del Signore.  
 
oppure:                                                                                                                     Lc 9, 18-24  
Chi vuol venire dietro a me, rinneghi sé stesso, prenda la sua croce e mi segua.  
 

Dal Vangelo secondo Luca  
 

Un giorno, mentre Gesù si trovava in un luogo appartato e i discepoli erano con lui, 
pose loro questa domanda: "Chi sono io secondo la gente?". Essi risposero: "Per al-
cuni Giovanni il Battista, per altri Elia, per altri uno degli antichi profeti che è risor-
to". Allora domandò: "Ma voi chi dite che io sia?". Pietro, prendendo la parola, ri-
spose: "Il Cristo di Dio". Egli allora ordinò loro severamente di non riferirlo a nes-
suno. "Il Figlio dell'uomo, disse, deve soffrire molto, essere riprovato dagli anziani, 
dai sommi sacerdoti e dagli scribi, esser messo a morte e risorgere il terzo giorno". 
Poi, a tutti diceva: "Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi sé stesso, prenda 
la sua croce ogni giorno e mi segua. Chi vorrà salvare la propria vita, la perderà, 
ma chi perderà la propria vita per me, la salverà".  

Parola del Signore.  
 
 
 
                 >>> 
 



PREGHIERA DEI FEDELI.  
 

Fratelli carissimi, celebrando il ricordo di san Paolo della Croce, rivolgiamo i nostri 
cuori a Dio Padre, perché, dal tesoro della Passione e morte di Cristo, riversi sulla 
Chiesa l'abbondanza delle sue grazie.  
 

Preghiamo insieme e diciamo: R/ Ascoltaci, Signore.  
 

1. Per la Chiesa santa di Dio, perché in mezzo alle persecuzioni e alle tribolazioni 
annunzi la morte e risurrezione di Cristo, per comunicare a tutti gli uomini i 
benefici della salvezza, preghiamo. R/  

2. Per i poveri, gli afflitti, i malati, perché trovino nella potenza della Croce, sa-
pienza di Dio, il segreto per superare e valorizzare ogni sofferenza, preghiamo. 
R/  

3. Perché il Signore susciti nella sua Chiesa apostoli ardenti e generosi, come san 
Paolo della Croce, per ricondurre sulla via della salvezza le anime più lontane, 
preghiamo. R/  

4. Perché la famiglia passionista, fedele al carisma del santo Fondatore, viva ge-
nerosamente la consacrazione alla Passione di Gesù e con fede e carità annunci 
l'amore infinito di Cristo crocifisso, preghiamo. R/  

5. Per noi tutti che professiamo il carisma della Passione, perché il Signore ci co-
munichi in abbondanza lo spirito che infiammò il cuore di san Paolo della Cro-
ce, preghiamo. R/  

 

Padre misericordioso, che hai reso san Paolo della Croce fervente apostolo del Van-
gelo della Passione, per la tua infinita misericordia e per l'intercessione del nostro 
santo Fondatore, esaudisci le nostre preghiere. Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
Oppure: 
 

Fratelli, ci rivolgiamo a Dio ricco di misericordia e gli apriamo il nostro cuore, sicu-
ri di essere esauditi, per l'intercessione di san Paolo della Croce, nostro padre.  
 

R/ Per la morte del tuo Figlio, ascoltaci, Signore.  
 

1. Padre santo, che hai dato il tuo Figlio per la salvezza del mondo, fa' che donia-
mo la nostra vita per condurre tutti gli uomini alle inesauribili ricchezze di 
Cristo crocifisso, noi ti preghiamo. R/ 

2. Padre santo, che hai attratto san Paolo della Croce a fare continua memoria del 
mistero della Croce, donaci di contemplare e di vivere generosamente questo 
mistero, noi ti preghiamo. R/ 

3. Padre santo, che nella tua misericordia ci hai consacrati all'annuncio della Pas-
sione di Cristo, fa' che siamo sempre fedeli allo spirito di san Paolo della Cro-
ce, noi ti preghiamo. R/ 

4. Padre santo, che hai dato il tuo Figlio crocifisso come modello e speranza per 
coloro che soffrono, fa' che essi sentano sempre accanto a sé la nostra solidarie-
tà di fratelli, noi ti preghiamo. R/ 



5. Padre santo, che per mezzo di san Paolo della Croce hai suscitato nella tua 
Chiesa la famiglia della Passione, dona a tutti i Passionisti la perseveranza di 
vivere integralmente la loro vocazione, noi ti preghiamo. R/ 

6. Padre Santo, accresci la famiglia passionista di nuovi figli, perché continui nel-
la Chiesa la missione di fare memoria della Passione, preghiamo. R/ 

 

Padre misericordioso, che hai reso san Paolo della Croce testimone del tuo Figlio 
crocifisso, fa' che noi ne seguiamo l'esempio e ne sperimentiamo l'efficacia della in-
tercessione. Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
SULLE OFFERTE  
 

Accogli, Signore, i doni che ti presentiamo  
e infiammaci di quell'ardente fuoco di amore,  
con il quale te li offriva san Paolo della Croce,  
divenuto egli stesso vittima a te gradita.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
Oppure:  
 

Accogli, Signore, le nostre offerte  
nel ricordo di san Paolo della Croce,  
e fa' che testimoniamo nella santità della vita  
la passione del Signore che celebriamo nel mistero.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
PREFAZIO  
Testimone ed apostolo della Passione  
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/  E' cosa buona e giusta. 
 

È veramente cosa buona e giusta  
lodarti e ringraziarti, Padre santo,  
nel ricordo di san Paolo della Croce.  
Con azione mirabile hai associato, Padre, il tuo servo  
al mistero della Passione del tuo Figlio,  
e lo hai chiamato a riaccendere tra i popoli  
la memoria di Gesù appassionato e crocifisso  
e a ricondurre molti sulla via della salvezza.  



Favorito, o Padre, da celesti carismi e mistiche esperienze,  
fu maestro e guida di santità  
e per suo mezzo hai donato alla Chiesa  
la famiglia della Passione del tuo Figlio e nostro Signore.  
Per questo dono della tua benevolenza,  
uniti agli Angeli e ai Santi,  
proclamiamo l'inno della tua gloria.  
Santo, Santo, Santo….. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                          Gv 4,34  
 

Mio cibo è fare la volontà di colui che mi ha mandato  
e compiere la sua opera.  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

O Signore, che hai fatto partecipare noi tuoi fedeli  
al sacro convito del tuo Figlio diletto,  
fa' che, imitando gli esempi di san Paolo della Croce,  
restiamo a te uniti nella preghiera  
e cooperiamo pienamente al tuo disegno di salvezza.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
Oppure:  
 

La comunione a questo sacrificio, o Padre,  
ci doni la sapienza della croce  
che ha illuminato il tuo sacerdote san Paolo,  
perché aderiamo pienamente a Cristo  
e collaboriamo, nella Chiesa, alla redenzione del mondo.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 


